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Palestina 
Un dialogo 
di pace 
a Milano 

JANIKI CINGOLI 

• i MILANO. È slato, Il dibat
tito di giovedì sera a Milano, 
una Iniziativa dalle caratteristi
che uniche In tutta Europa, E II 
giudizio comune del palesti
nesi Hanna Slniora e Abu Ra-
hmeh e dell'Israeliano Arie 
Shaplr. Per l'ampiezza dello 
schieramento che l'ha pro
mossa 0 sindacati, la De, Il 
Pel, Il Psi, le Adi, la Lega del 
diritti del popoli), per la com
posizione del pubblico, nu
merosissimo, che ha gremito 
la grande sala delle Stelline: 
centinaia di membri della Co
munità ebraica, palestinesi, 
cittadini di tutte le tendenze 
politiche, che con una atten
zione ed una calma ma Inten
sa partecipazione hanno se-
Sullo tutte le lesi del dibattito, 

volgendo numerosissime 
domande scritte agli oratori. E 
per la tensione interna che ha 
mosso questi ultimi nella 
esposizione delle loro ragioni, 
ma anche nell'ascoltare le ra
gioni degli altri. 

CU esponenti palestinesi 
hanno con calma e torte fer
mezza espresso la protesta 
per la repressione del loro po
polo, per le uccisioni, per gli 
arresti, per le deportazioni, 
per le procedure sommarie e 
Illegali del processi. Ma Insie
me hanno individualo le pos
sibili tappe per dare uno sboc
co politico a quella lotta, che 
consenta trattative basate sul 
reciproco riconoscimento tra 
Israeliani e palestinesi, per la 
creazione di due Stati che vi
vano l'uno a llanco dell'altro, 
che riescano a collaborare in 
pace. 

La stessa primordiale esi
genti di sicurezza di Israele 
viene tenuta In conto: slamo 
disposili ha detto Rahmeh, ad 
una late transitoria in cui lo 
Sialo palestinese può estere 
smilitarizzato, In cui la sua po
lizia può avere solo bastoni, 
come quella londinese, Se gli 
Israeliani vogliono, ha aggiun
to Ironicamente, possono an
dare anche a piedi nudi e In 
costume da bagno. Ma la sicu
rezza vera può venire solo dal
la pace e dalla fiducia recipro
ca, che può essere costruita 
Irniente, anche con la crea
zione di una cooperazione 
economica tra Stato palesti
nese, Stato Israeliano, Stato 
giordano. 

L'altra questione « che I pa
lestinesi in questi giorni hanno 
dimostrato la loro forza e la 
loro autonomia. Non vogliono 
rilasciare deleghe né a Hus
sein, n i a Mubarak; l'Olp e II 
loro rappresentante, l'Olp de
ve partecipare alle trattative. 

Lo status quo è rotto defini
tivamente: di questo mostra di 
«Mere consapevole Shaplr, 
del Mapam israeliano. Si deve 
andare al riconoscimento re
ciproco, al gelo degli Insedia
menti israeliani nelle zone oc
cupate e del numero dei loro 
abitanti, all'avvio di negoziati 
per una pace stabile e duratu
ra, con il reciproco riconosci
mento del diritto all'autode
terminazione nazionale: lo 
Stato palestinese è un diritto 
innegabile, ma è necessario 
che i palestinesi superino dell-
nlllvamente la politica del ri
liuto dell'esistenza dello Stato 
di Israele, e le formulazioni 
della Carta costitutiva del-
l'Olp, cosi come ogni sistema 
terroristico di lotta. 

Ma quelle formulazioni 
dell'Olp del '64 sono già supe
rate, risponde Slniora, dalle 
successive proposte di Aralat: 
l'Olp non vuole più la distru
zione di Israele, ma uno Stato 
che viva al suo fianco e In pa
ce con esso. 

CUe 
Terremoto 
a nord 
di Santiago 
• a SANTIAGO DEL CILE. Gli 
aghi del sismografi hanno co
minciato a vibrare paurosa
mente nella mattinata di Ieri: 
l'intero nord del Cile ha tre
mato a lungo, e la gente si i 
riversata nelle strade, In preda 
al panico. Il terremoto era pari 
al 6,6' srado della scala RI-
chter, che equivale pressap
poco al settimo-ottavo arado 
della scala Mercalll. Af mo
mento non vi sono state se
gnalazioni di danni, né vengo
no segnalati (erltl. Una cosa, 
questa, quasi certamente do
vuta alla breve durata della 
scossa. L'epicentro del sisma 
è stato Individuato una trenti
na di chilometri a sud-est di 
Antofagasta, milletrecento 
chilometri a nord della capita
le. Fra I centri maggiormente 
colpiti, le cittadine dì Coplaco 
e ulama. 

La maratona di colloqui a Roma 

Incontri col Pei dei palestinesi 
Hanna Siniora e Abu Rahmeh 
e di un dirigente del Mapam 

Provocazioni dei coloni ultras 

Ancora spedizioni punitive 
e sparatorie, ma toma 
a farsi sentire l'altro Israele 

Mubarak da papa Wojtyla: 
una pace giusta 
Ultime battute della •settimana diplomatica» di Roma 
per il Medio Oriente: Mubarak é stato ricevuto dal 
Papa in Vaticano, i palestinesi Hanna Siniora, di Ge
rusalemme, e Fayez Abu Rahmeh, di Gaza, sono stati 
ricevuti al Pei da Alessandro Natta e da Giorgio Na
politano, mentre Antonio Rubbi ha incontrato Arie 
Shaplr, del Mapam israeliano. Concorde auspicio per 
una conferenza internazionale di pace. 

(MANCARLO LANNUTTI 

• I II colloquio fra Mubarak 
e II Papa e durata 35 minuti, 
poi sono stati fatti entrare la 
moglie del «rais» Suzanne e II 
ministro degli Esteri Abdel 
Meguld. Il Papa ha sottolinea
to I «esigenza di giustizia» per 
il popolo palestinese, senza 
•recare pregiudizio all'esi
stenza di Israele e alla sicurez
za di tutti gli Stali della regio
ne', e ha ribadito la posizione 
del Vaticano su Gerusalem
me, •citta santa appartenente 
a tutti I credenti, ebrei, cristia
ni e musulmani'. Fra I tentativi 
per mettere In moto «un pro
cesso che porti alla composi
zione del conflitto arabo-
Israeliano e offra una giusta 
soluzione per 11 popolo pale
stinese» (evidente riferimento 
alla conferenza intemazionale 
di pace), Giovanni Paolo II ha 
messo l'accento sul •partico
lare Impegno' di Mubarak per 
Il quale la Santa sede esprime 
•viva speranza e apprezza
mento'. Prima dell'udienza In 
Vaticano, Mubarak aveva avu
to un colloquio con Craxl, 
mentre quello con Spadolini è 

stato annullato a causa dell'In
cidente occorso giovedì notte 
al presidente del Senato. Par
ticolare interessante, il consi
gliere politico del «rais» Ossa-
ma el Baz ha avuto un abboc
camento con II consigliere po
litico di Peres, Nlmrod No-
vick, giunto (forse apposita
mente) a Roma da Tel Aviv. 

Il duplice tema della con
danna della repressione e del
la sollecitazione di una confe
renza Internazionale di pace è 
stato al centro dell'incontro 
che si è svolto alla Direzione 
del Pel fra Alessandro Natta e 
i palestinesi Hanna Slniora, di
rettore del quotidiano -Al 
Fa|r> di Gerusalemme e Fayez 
Abu Rahmeh, presidente degli 
avvocati di Gaza, e di quello 
fra Antonio Rubbl e Arie Sha
plr, della direzione del Ma
pam israeliano. Slniora e Abu 
Rahmeh sono reduci dai col
loqui di Washington con 
Shultz e da alcune manifesta
zioni di solidarieli con la ri
volta palestinese svoltesi In 
questi giorni in Italia. Nel cor
so del colloquio, al quale han

no partecipato anche Giorgio 
Napolitano, Antonio Rubbi e 
Massimo Micucci, è stata sot
tolineata «la necessiti di un 
intervento urgente della co-
muniti intemazionale perché 
cessino le repressioni, i pro
cessi sommari e le espulsioni 
e siano ripristinati i più ele
mentari diritti umani per le po
polazioni palestinesi'. E stata 
inoltre concordemente affer
mata l'esigenza «dell'avvio di 
un processo di soluzione poli
tica' da promuovere specifi
camente «attraverso la convo
cazione di una conferenza In
temazionale di pace con tutte 
le parti interessate e con la 
partecipazione dell'Olp-, sal
vaguardando il diritto dei pa
lestinesi a uno Stato e quello 
di Israele alla sicurezza. Il Pel 
- ha assicurato Natta - «inten
de operare In tutte le sedi op
portune per accelerare la pre
parazione e la convocazione 
della conferenza* e perché 
siano garantite «protezione e 
assistenza internazionale» ai 
palestinesi dei territori occu
pati. 

Anche nel colloquio di 
Rubbi con l'israeliano Shaplr, 
cui ha partecipato anche Re
mo Salati e nel corso del qua
le il Pel è stato Invitato al Con
gresso del Mapam, «è stata 
sottolineata da entrambe le 
parti la necessiti d' -essare la 
repressione contro le popola
zioni palestinesi e di sollecita
re la convocazione di una 
conferenza intemazionale 
che permetta di dare una solu
zione equa e globale ai pro

li presidente egiziano Hosnl Mubarak ricevuto da Corta a Villa Madama 

blemi aperti nell'area medio
rientale». 

L'urgenza di una soluzione 
politica è sottolineata dalle 
notizie che giungono dai terri
tori occupati, dove contro i 
palestinesi stanno ormai scen
dendo sistematicamente in 
campo i coloni israeliani ul
tras. Giovedì sera un colono è 
stato ferito con sassi e bastoni 
presso il villaggio di Mallk, 20 
km a nord di Gerusalemme, 
dopo che, incappato in uno 
sbarramento di sassi, era sce
so dall'auto sparando In aria 
l'intero caricatore di una pi
stola. Esponenti del movi
mento oltranzista del «Gush 
Emunim» (Blocco della fede) 

hanno sollecitato alle autoriti 
militari rappresaglie contro il 
villaggio di Malik, avanzando 
addirittura la aberrante ipolesi 
di raderlo al suolo. Ma nella 
stessa sera di giovedì i coloni 
di Kiriat Arba hanno compiuto 
una spedizione punitiva nelle 
strade di Halhoul, presso He-
bron, danneggiando decine di 
auto degli abitanti, cosi come 
avevano fatto tre giorni prima 
altri coloni nel villaggio di 
Anabta. Incidenti limitati si so
no avuti alla fine della pre
ghiera del venerdì nella Cltti 
Vecchia di Gerusalemme, do
ve tre palestinesi sono stati ar
restati. I soldati hanno sparato 
a Sair presso Hebron (tre Ieri-

Dieci giorni fa era toccato a Beirut a un cittadino della Rfg 

In Ubano l'incubo dei sequestri 
Rapiti due funzionari dell Onu 
Toma in Libano l'incubo dei sequestri di persona, a 
un anno dall'ingresso a Beirut-ovest della «forza di 
dissuasione» siriana: dopo il cittadino tedesco-occi
dentale sequestrato qualche giorno fa, ieri sono sta
ti rapiti nei pressi di Sidone due funzionari dell'Orni, 
uno svedese e un norvegese. Finora nessuno ha 
rivendicato il crimine. Il direttore dell'Unrwa Giaco
melli ha lanciato un appello per il loro rilascio. 

ara BEIRUT. L'Imboscata è 
avvenuta poco dopo le 9,30 di 
Ieri mattina a sud di Sidone, 
capoluogo del Ubano meri
dionale. Due funzionari del
l'Unrwa Gente dell'Onu per 
l'assistenza ai profughi palesti
nesi) e precisamente lo svede
se Jan Stenlng di 44 anni e il 
norvegese William Jorgensen 
di 5B anni, viaggiavano su 
un'auto con targa delle Nazio
ni Unite quando sono stati 
bloccati da un commando di 
tre uomini armati; costretti e 
scendere dalla vettura, i due 
sono stati scaraventati a bor
do di una Mercedes gialla che 
si è dileguata facendo perdere 
le sue tracce. 

Più tardi II sequestro è stato 
ufficialmente confermato 
dall'Unrwa, la quale ha preci
sato che Stenlng e Jorgensen 
erano addetti, con compiti di 
controllo operativo, al pro
gramma di nutrizione e ap
provvigionamento dell'ente 
intemazionale. Gli In passato 
funzionari dell'ente erano sta
li più volte rapiti, ma tutti sono 
stati poi rilasciati, con la sola 
eccezione del giornalista In
glese Alee Collett, rapito a 
Beirut II 25 marzo I98S e del 
quale il 23 aprile dell'anno 
successivo la «Organizzazione 
rivoluzionaria dei musulmani 
socialisti» annunciò la avvenu

ta «esecuzione', peraltro mal 
confermata. 

Il commissario generale 
dell'Unrwa, ambasciatore 
Giorgio Giacomelli, ha lancia
to un appello per l'immediato 
rilascio dei due funzionari che 
- ha detto - «svolgevano un 
compito umanitario e stavano 
controllando operazioni di 
soccorso per amigliala di pro
fughi palestinesi e altre perso
ne bisognose nell'area di Ti
ro». 

Fino a questo momento 
nessuna organizzazione ha ri
vendicato il sequestro di Ste
nlng e Jorgensen. Nella regio
ne fra Sidone e Tiro operano 
diverse organizzazioni sciite, 
In particolare quella di «Amai» 
e quella filo-Iraniana degli 
«Hezboiiah» (partito di dio); 
ma non si può escludere la re-
sponsabillti di altri gruppi ar
mati. Resta il fatto che dopo 
un lungo periodo di relativa 
calma toma a pesare sui citta
dini stranieri l'incubo dei se
questri. I due funzionari del

l'Onu sono stati infatti prele
vati nel sud, In una zona che 
potrebbe essere definita «ad 
alto rischio'; ma il tedesco di 
pochi giorni fa è stato invece 
rapito in piena Beirut-ovest, 
malgrado la presenza massic
cia delle truppe siriane che 
erano Intervenute in cltti, un 
anno fa, per riportare la nor
malità ed anche, specifi
camente, per impedire i rapi
menti di cittadini stranieri. 

Con il sequestro di ieri sono 
almeno 25 (salvo eventuali 
uccisioni, come quelle annun
ciate ma non confermate dal 
già citato Alee Collett e del 
francese Michel Seurat) i citta
dini occidentali nelle mani di 
organizzazioni terroristiche o 
estremistiche libanesi. Di essi, 
otto sono americani (Incluso 
il giornalista Terry Anderson, 
di 39 anni, che è il «veterano» 
dei rapiti essendo stato seque
strato a Beirut-ovest il 16 mar
zo 1985), tre inglesi (compre
so il reverendo Terry Waite), 
sei francesi, due tedeschi, un 
italo-libanese e un irlandese. 

Generale Urss: 
«Gli americani 
cooperino» 
• • MOSCA. «Se il processo 
di regolamentazione intomo 
all'Afghanistan procederà in 
modo sufficientemente effica
ce - e ciò dipende per larga 
parte dagli sforai congiunti 
dell'Urss e degli Usa - il perio
do di dodici mesi previsto dal 
plano di rimpatrio delle trup
pe sovietiche potrà essere ri
dotto persino di un terzo». Lo 
ha dichiarato il maggiore ge
nerale Ghelìj Batenin, esperto 
militare del Comitato centrale 
del Pcus. «Condizione essen
ziale per la regolamentazione 
- continua la dichiarazione di
vulgata dall'agenzia Novosti -
è la cessazione contestuale 
dell'assistenza militare e fi
nanziaria alle organizzazioni 
militari antigovemative afgha
ne e l'avvio della realizzazone 
del piano di ritiro delle truppe 
sovietiche, le ultime prese di 
posizione di alcune personali
tà americane, relative all'in
tenzione di continuare a forni
re aiuti ai ribelli sino al totale 
ritiro delle truppe sovietiche, 
sono in contraddizione con 
tali garanzie*. 

ti) e ad Arroub (due feriti); 
scontri con sei feriti anche a 
Khan Yunis e Rafah nella stri
scia di Gaza. 

Ma giungono anche notizie 
deir-altro Israele*: sul «Jeru-
salem Post», cinquecento do
centi universitari e personalità 
della cultura sollecitano «pas
si immediati per un negoziato 
politico», perché «non ci sarà 
soluzione Ano a quando (me
le continuerà a governale con 
la forza la popolazione araba 
dei territori occupati»; e sul 
giornale •Hadashot» circa 250 
riservisti dichiarano che si ri
fiuteranno di prendere parte 
«alla repressione net tenitori 
occupati» se saranno richia
mati in servizio. 

Usa-Urss 
Shultz: verso 
un'accettabile 
relazione 
BB WASHINGTON. Stati Uniti 
ed Urss si trovano nulla soglia 
di una accettabile relazione», 
che avrà pur sempre caratteri
stiche peculiari, in un momen
to in cui la situazione all'inter
no dell'Urss sta cambiando, 
anche se restano immutate le 
linee di fondo della politica 
sovietica. 

Lo ha affermalo il segreta
rio di Stato americano, Geor
ge Shultz, in un discorso tenu
to alla scuola di studi intema
zionali dedicata al defunto se
natore americano Henry Ja
ckson, a Seattle. 

Shultz ha rivendicato alla 
politica dell'amministrazione 
Reagan il merito di aver mo
dificato le relazioni tra le due 
grandi potenze, grazie anche 
ad una continua, ma flessibile, 
pressione americana nel quat
tro settori collegati tra loro in 
cui le relazioni Usa-Urss sono 
state impostate; disarmo, que
stioni regionali, diritti umani, 
relazioni bilaterali. 

"————— Sono documenti inglesi e tedeschi. Intanto il giornale jugoslavo «Borba» 
critica il governo per la lentezza nelle ricerche 

Nuovi atti d'accusa contro Kurt Waldheim 
Nuovi atti d'accusa contro Waldheim da Londra, dal
la Jugoslavia e dagli Stati Uniti. Ma il cancelliere au
striaco Franz Vranitzky ha dichiarato che anche nel 
caso che risultasse dimostrata l'accusa di crimini na
zisti contro Waldheim, nessuno può costringere il 
presidente austriaco a dare le dimissioni. «Solamente 
io stesso Waldheim può cambiare le cose». Il caso ha 
creato tensione fra Vienna e il governo di Belgrado. 

ara LONDRA Un documento 
pubblicato ieri dal «Times» si 
aggiunge al fascicolo delle ac
cuse contro il presidente au
striaco Kurt Waldheim, so
spettato, come è noto, di cri
mini di guerra. Si tratta di una 
lettera del Forelgn Office in 
cui si accenna alla responsabi
lità del reparto dì cui Wal
dheim era ufficiale per la 
scomparsa di sei militari bri

tannici. catturati e quasi certa-
mente uccisi dal nazisti L'epi
sodio rìsale all'apnle 1944 
sette Incursori inglesi vennero 
catturati dai nazisti su una bar
ca con la quale cercavano di 
infiltrarsi oltre le linee nemi
che in Grecia. Soltanto uno, il 
comandante, accettò di forni
re Informazioni al controspio
naggio tedesco e venne ri
sparmiato. Degli altn non si 

seppe più nulla.. 
Secondo il «Times» 1 sei sol

dati, dopo la cattura, che rifiu
tarono di collaborare con il 
nemico «vennero consegnati 
al rappresentanti del colonel-
lo Wamstorff» che era allora il 
diretto superiore di Wal
dheim «Waldheim - scrive II 
giornale - sapeva della pre
senza dei sei bntanmei nel 
quartier generale e sa quale fu 
la loro sorte.. ma gli stono 
non potranno dimostrare che 
è direttamente implicato nella 
loro morte». Le sole tonti di 
informazione erano infatti nel 
fascicoli dell'inchiesta che il 
Forelgn Office distrusse una 
decina d'anni or sono. Uno 
solo si è salvato ed è quello 
pubblicato dal «Times». 

Ma anche dalla Jugoslavia 

arrivano nuove rivelazioni sul 
presidente austriaco. Un ex 
diplomatico, Anton Koiendic, 
che fece parte della missione 
jugoslava a Vienna incaricata 
della ricerca dei criminali di 
guerra nazisti, in un'intervista 
alla rivista «Nin» afferma che 
Waldheim sarebbe implicato 
in operazioni militari classifi
cate come cnmini di guerra 
non solo in Jugoslavia ma an
che in altn paesi. Nonostante 
la sua inclusione nella lista dei 
criminali di guerra sarebbe 
riuscito, secondo l'ex diplo
matico, con successo nella 
sua carriera politica in Austria 
e all'Onu grazie all'appoggio 
di sovietici e americani con i 
quali avrebbe avuto un'inten
sa collaborazione dopo esse
re stato fatto pngioniero alla 

fine della seconda guerra 
mondiale. 

Koiendic dice inoltre che 
l'uniti comandata dal tenente 
Waldheim, presente in tutti i 
punti più «caldi» del conflitto, 
poteva essere classificata co
me quelle delle SS. Ma non 
basta. Lo storico americano 
Herzstein afferma che Wal
dheim era a conoscenza delle 
rappresaglie naziste contro la 
popolazione civile in Grecia 
nel '44 e le criticò come ec
cessive e controproducenti in 
una comunicazione inviata ai 
suol superiori. Il latto nsulta 
da un documento nntracclato 
a Monaco. Come si sa Wal
dheim non ha mai ammesso 
di essere stato a conoscenza 
di atti di rappresaglia nazista 
contro I civili. 

Intanto c'è da sottolineare 
come il caso Waldheim abbia 
creato una forte tensione tra 
Vienna e Belgrado. Il primo 
ministro austriaco Franz Vra
nitzky non ha nascosto Ieri la 
sua irritazione per il silenzio 
del governo jugoslavo sugli ul
timi sviluppi del caso. Ma le 
autoriti di Belgrado sono sta
te ieri messe sotto accusa an
che dall'organo ufficiale del
l'Alleanza socialista «Borba» 
che le accusa di starsene In 
disparte «in una guerra che si 
ò spostata sul nostro territo
rio». «Borba» si riferisce alla 
lentezza con la quale il gover
no ha dato seguito alta richie
sta di aluto per rintracciare 
documenti rivolta a Belgrado 
dalla commissione di storici 
nominata a Vienna per far lu
ce sul passato nazista di Kurt 
Waldheim. 

Venti arresti 
a Manila 
L'esercito: 
sono comunisti 

Retata di presunti comunisti a Manila. Secondo l'esercito 
venti appartenenti al Partito comunista, fuorilegge, erano 
convenuti da varie zone del paese nella capitale delle 
Filippine per una riunione politica. I militari, che secondo 
un quotidiano erano a conoscenza del loro spostamenti, 
essendo riusciti a decifrarne le comunicazioni in codice, li 
hanno arrestati tutti. Del gruppo fanno parte tre preti, due 
del quali sarebbero membri del Comitato centrale del Pc. 
Gli attivisti per I diritti umani sostengono invece che l'ope
razione era diretta a soffocare la voce dell'opposizione. 
L'altro giorno il cardinale Sin (nella foto) ha annunciato lo 
scioglimento del Nassa (segretariato nazionale di azione 
sociale), organismo religioso «Infiltrato, dai comunisti. 

Duri scontri 
In Salvador 
tra militari 
e guerriglieri 

Violentissimi combattimen
ti sono scoppiati nel nord 
del Salvador tra un reparto 
dell'esercito e una forma
zione di guerriglieri del mo
vimento «Farabundo Mar-
ti». Secondo la versione ut-

• ^ ^ . ^ " • ^ ^ . ^ • ^ fidale al termine degli 
scontri I ribelli hanno lasciato a terra quaranta morti, men
tre solo due soldati sarebbero rimasti uccisi. La battaglia si 
è sviluppata a JoaopWque, nella provincia di Morazan, 
duecento chilometri a nord-est di San Salvador. La radio 
dei guerriglieri ha parlato di quattro perdite tra I nemici 
senza accennare alle proprie. L'emittente ha ancora detto 
che cinque aerei e due elicotteri hanno appoggiato l'azio
ne del soldati sparando dall'alto sulle postazioni del guer
riglieri. 

Il Pentagono 
«si accontenterà» 
di 12 missili Mx 
anziché ventuno 

Il ministro della Difesa ame
ricano Frank Caducei (nella 
loto) ha approvato il dimez
zamento di una richiesta di 
fondi al Congresso per i 
missili Mx nel 1989. Il Pentagono chieder! 12 missili anzi
ché 121 inizialmente preventivati. Lo scrive II quotidiano 
•Los Angeles Times». Carnicci avrebbe adottato un atteg
giamento più realistico sapendo che In passato t parlamen
tari Usa avevano regolarmente ridotto del 50* I tondi 
chiesti per gli Mx dal tuo predecessore Caspar Welnber-

Leader politico 
Jugoslavo 

I
ilso 

la Lega 

Draglia Pavlovic, gli presi
dente del Comitato cittadi
no della Lega del comunisti 
* Belgrado, è stato espulso 
da tutte le organizzazioni di 
partito aia In Serbia che a 
livello federale. Lo ha deci
so Il Comitato centrale del

la Lega della Serbia per la sua opposizione alla politica del 
partito nella provincia autonoma del Kosovo contro «sepa
ratisti e sciovinisti». Lo riferisce la stampa di Belgrado. Un 
altro dirigente, Dusan Stupar, si è dimesso dal Ce in segui
to alla rivelazione che dati riservati sulla vita privata di alte 
personallti del mondo politico e culturale erano stati da 
lui divulgati e poi usati da altri per .infangare l'integriti» di 
quelle persone. Stupar era capo dei servizi di sicurezza a 
Belgrado. 

Alfònsln 
incontra 
I capi delle 
forze armate 

Il presidente argentino Raul 
Alfònsln (nella foto) ha In
contrato ieri i capi dèlie for
ze armate per un «giro d'o
rizzonte» dopo la recente 
sollevazione del tenente colonnello Aldo Rico. Non si 
conosce il contenuto dei colloqui. Intanto In Parlamento I 
deputati peronlstl hanno Insistito nuovamente affinché I 
ministri della Difesa e degli Interni accettino di chiarire I 
risvolti «occulti» dell'ultima ribellione militare. 

In Urss 
uscirà 
una grammatica 
yiddish 

La Tass Informa che in Urss 
sari pubblicato un corso di 
lingua yiddish per autodi
datti. E un nuovo passo 
conciliante verso gli ebrei, 
dopo il. permesso all'aper-
tura di una libreria di cùllu-

" " • " " • ^ • " " " • " • • • ^ " ra ebraica e al restauro del
le sinagoghe di Mosca, Leningrado, Kiev. Negli anni Trenta 
le scuole di yiddish erano state chiuse in tutta l'Unione 
Sovietica. Il corso in via di pubblicazione contiene una 
grammatica, una sintassi, testi di lettura e un dizionario 
yiddish-russo. 

OAMIEL KRTINfTTO 

Tensione in Polonia 

TYe fermi a Wroclaw 
Cellule di SoUdarno.sc 
preparano proteste 
B B VARSAVIA Tre apparte
nenti al Partito socialista po
lacco (Pps) sono stati fermati 
dalla polizia a Wroclaw men
tre in una casa privata parteci
pavano ad una riunione con 
membri della cellula di «Soli-
damosc» di una fabbrica citta
dina. I Ire, Zuzanna Dabro-
wska, Piotr Ikonowicz, Grze-
gorz Majewskl sino a ieri sera 
non erano ancora stati rila
sciati. Gli agenti hanno com
piuto perquisizioni nei loro 
appartamenti, ma non e noto 
se sia stato sequestrato o me
no del materiale. 

A Varsavia dieci membri 
della cellula di «Solldamosc» 
nella fabbrica di trattori Ursus, 
sono stati convocati in Procu
ra dopo che nei giorni scorsi 
avevano rivendicato aumenti 
salariali per fare fronte all'au

mento dei prezzi. Lo rivelano 
fonti dell'opposizione secon
do le quali i dieci avrebbero 
evitato di presentarsi davanti 
alla magistratura perche non 
era stato loro indicato il moti
vo del provvedimento. Ieri il 
quotidiano •Trybuna Ludu» ha 
smentito che nei giorni scorsi 
alla Ursus siano stati concessi 
aumenti salariali. Secondo 
l'opposizione invece in varie 
fabbriche, anche in altre Cini, 
la pressione del lavoratori 
avrebbe ottenuto immediati 
incrementi salariali. In un'a
zienda di Loda, la «Stogai», si 
* anche avuto un sciopero du
rato cinque ore. Alla «Dolmel» 
di Wroclaw è stato diffuso un 
documento che sostiene la 
necessiti di .dure proteste» 
per costringere il potere a 
concedere gli aumenti. 

l'Unità 
Sabato 
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